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Pisante, presidente del gruppo Acqua 
ha detto ai magistrati milanesi 
di aver versato centinaia di milioni 
di tangenti in una banca elvetica 

La «pista» porta ancora a Balsamo 
Probabile una[trasferta dei giudici % 
Lettera del latitante Larini a Craxi 
«Caro Bettino, ti sono grato... » 

«Ecco il conto svìzzero del Psi» 
La procura milanese è sulle tracce di un conto ban
cario svizzero cui poteva accedere il Psi nazionale. 
Lo ha affermato Ottavio Pisante, presidente del 
gruppo imprenditoriale «Acqua». Ha detto di avervi 
versato tangenti nell'ambito dei pagamenti per gli 
appalti Enel. Ne ha parlato anche un altro inquisito, 
De Toma, consulente del Garofano. Intanto spunta 
la lettera del latitante Silvano Larini a Craxi. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. «Ho versato alcu
ne centinaia di milioni su un 
conto bancario svizzero cui 
poteva attingere il Psi naziona
le» E questa, in sintesi, l'am
missione fatta da Ottavio Pi-
sante, azionista di maggioran
za del gruppo «Acqua». Arre
stato il 9 gennaio, insieme al 
fratello Giuseppe, nei giorni 
scorsi aveva portato alla cattu
ra di altre cinque persone, in 
relazione a mazzette pagate 
per i lavori della centrale elet
trica di fiumesanto (Sassari). 
Un nuovo capitolo del tronco
ne dell'inchiesta milanese de
dicato agli appalti Enel. Queste 
novità sembrano destinate a 
portare gli inquirenti, ancora 
una volta, alla tesoreria del Ga
rofano, gestita da Vincenzo 
Balzamo, deceduto il 2 novem
bre scorso. Quel conto potreb
be essere stalo usato da altri 
imprenditori. Probabilmente la 
magistratura chiederà il contri
buto dei colleghi svizzeri. L'esl-
sterua di un amo conto banca
rio, intestato all'inesistente 

Greenpeace 
«Si può fare 
ameno 
del petrolio» 
••ROMA, Un futuro senza 

, petrolio, o ajrnenccpn, quanti
tà nettamente infenon a quelle 
di oggi Nei prossimi quaran-
t'anni -afferma un. rapporto di 
Greenpeace basato, sugli studi 
dell'Istituto per l'ambiente di 
Stoccolma - sarebbe tecnica
mente ed economicamente 
possibile ridurre della metà i 
consumi-di combustibili fossili 
senza Incidere sostanzialmen
te sui livelli di vita, ed eliminarli 
completamente entro la fine 
del prossimo secolo. Green
peace sostiene che entro il 
2030 i consumi -. petroliferi 
mondiali potrebbero' passare 
dagli attuali 120 esajoules a 59. 
consentendo di evitare ogni 
anno 16.200 viaggi-di una pe
troliera come la •Braer» e di ta
gliare del 50* (del 75% entro il 
2075) le emissioni di anidride 
carbonica, la. principale re
sponsabile - dell'effetto serra. 
Ciò sarebbe reso possibile dal 
miglioramento dell'efficienza 
energetica, specialmente per 
quanto riguarda elettricità e 
trasporti, con lo sviluppo di 
motori capaci di consumare 
mediamente un quarto del 
carburante necessario a quelli 
attuali. 

«Fondazione Locris» e usato 
dal Psi lombardo, era stata 
confermata da uno degli esat
tori di tangenti milanesi, il so- • 
cialista Sergio Radaelli. 

Ottavio Pisante ha racconta
to di aver versato tangenti, tra 
gli altri, a Bartolomeo De Te- ' 
ma (Imprenditore, craxiano e 

' consulente per i problemi am- » 
' bientali del PsiV, a Pierfranco y 

Faletti (repubblicano, ex con
sigliere d'amministrazione del-."' 

' l'Enel e fino all'arresto presi- ; 
dente della società che gestice 

, gli aeroporti milanesi) e a Gio
vambattista Zorzoli.-exrespon- v 

','sabile,energia"del Pei ed ex . 
• amministratore dell'Enel. Cia- ; 
: scuno avrebbe ottenuto il de-

naro - centinaia di milioni - •• 
pei proprio conto, e in tempi 
diversi. Paletti e Zoizoli. tutti in • 

T carcere a San Vittore, hanno t 
• negato ogni accusa. De Toma . 

ha ammesso di aver dato a Pi- • 
sante una busta chiusa conte- ' 
nenie un biglietto col numero •"• 
di conto corrente svizzero. 

Secondo De Toma, la busta 
gli sarebbe stata consegnata 

nell'autunno del 1991 da Bal
zamo a Bergamo, approfittan
do del fatto che il tesoriere in 
3uel periodo era commissario -

ella federazione del Psi nella 
vicina Brescia; a sua volta De 

. Toma l'avrebbe passata a un 
: intermediario, esponente già 
: inquisito di un altro partito, il < 
quale l'avrebbe data a Pisante. ' 
Questa catena di passaggi non 
convince del tutto gli inquiren- • 
ti. Di certo però la busta arrivò 
ad Ottavio Pisante. «Non posso 
sapere se veniva da Balzamo -
ha detto in sostanza l'impren
ditore - comunque ho fatto tre ' 
versamenti al Psi in una città 
svizzera». » . . , - . -

. • ••- Intanto si sono appresi alcu
ni particolari sulle ragioni per 
cui è stato arrestato Giambatti
sta Zorzoli. L'altro ieri l'ex re
sponsabile Energia del Pel è 
stato interrogato dal giudice 

. delle indagini preliminari Italo 
Ghitti, che ha convalidato l'or
dine di custodia cautelare. Al-

: l'interrogatorio hanno parteci
pato il difensore Gianfranco 

: Maris e, senza far domande 
• (rinviate alla prossima udien
za), il pubblico ministero Ghe
rardo Colombo. Zorzoli ha re
spinto ogni accusa. Ma Ottavio 
Pisante sostiene di avergli fatto 
avere nel 1988, attraverso una 

• società di copertura, parecchie 
decine di milioni allo scopo di 

• far inserire l'Emit (gruppo Ac
qua) nell'elenco di imprese 
preselezionate dall'Enel per 
svolgere la desolforizzazione 
del carbone. Zorzoli si difende 
dicendo che la preselezione 
era stata svolta dalla struttura 

Tre in manette 
per mazzette 
«i » 

tecnica dell'Enel nel 1986, un 
anno prima che egli divenisse 
amministratore dell'Ente; af
ferma inoltre che il consiglio 
d'amministrazione si limitò nel 
1987 a prendere atto dell'elen
co e che comunque la struttura 
tecnica vi aveva Inserito tutte le 
imprese candidatesi. Giambat
tista Zorzoli conclude di non 
aver mai preso tangenti, tanto 
meno nel 1988. L'avvocato 
Mans ha chiesto un confronto 
tra Pisante e il suo assistito. 

A proposito di Garofano, si è 
appreso il contenuto della let
tera con cui Silvano Larini, cas

siere di mazzette molto vicino 
a Bettino Craxi e da mesi lati
tante, ringraziò, nel 1990, il se
gretario del Psi per la sua nc-

: mina ai vertici di un'importan-
:' te Spa pubblica. Larini, secon-
V do i magistrati, avrebbe perce-
' pito 21 dei 42 miliardi attribuiti 

. a Craxi nella domanda di auto
rizzazione a procedere. La let-

'. tera testimonia l'intimità tra i 
< due indagati: «Caro Bettino, 
: ben sette anni fa hai voluto au-
' torevolmente intervenire per
ché mi fosse affidato il ruolo di 
amministratore delegato di 
Lombardia Risorse Spa. ». 

Giuseppe 

fratello di 
Ottavio, 

presidente del 
gruppo 

«Acqua» 

sa i MILANO. Il presidente, un amministrato
re e il direttore generale della «Ecologia» di 
Milano, una spa specializzata nel campo del
la depurazione e del trattamento rifiuti, sono 
stati arrestati con l'accusa di concorso in cor
ruzione e in bancarotta. Secondo i sostituti 
procuratori di Monza, Alessandra Dolce e 
Walter Mapelli. che indagano da alcuni mesi 
sulle tangenti nel capoluogo brianzolo, il pre
sidente della società, Giuseppe Zaccheria e 
due suoi collaboratori, Santino Biavaschi e 
Alberto Albertelli. avrebbero pagato numero
se «mazzette» per aggiudicarsi appalti in tutta 
Italia e avrebbero costretto al • ••• ? ••"•;. 
fallimento una ditta subappaltatrice obbli
gandola a sua volta a concorrere al «pizzo». 
L'accusa di concorso in bancarotta si riferisce 
alla Mav, anch'essa operante nel nuovo busi
ness dell'ecologia, a in genere come subap
paltatrice. 1 vertici dell'azienda avrebbero ac
cettato, pur di lavorare, di pagare un «concor
so» per le tangenti caricate sui lavori appaltati 
in prima battuta dalla «Ecologia», ma poi non 
sarebbero riusciti a far quadrare i conti della 
società. Durante le perquisizioni nella sede 
della società milanese, sarebbe stata trovata 
una lista con le tangenti pagate, ed i relativi 
beneficiati 

Il senatore pidiessino Visco, con un'interrogazione parlamentare, denuncia un giro di fatture delle società Eni 
Ma il gruppo petrolifero ribatte alle accuse: «È tutto in regola e possiamo dimostrarlo: nessuna truffa fiscale» 

Agip: scoppia un nuovo 
Scoppia un nuovo scandalo petroli? Un'interroga-
izione. deUsenatore pied îeŝ inojJ/iscp;solIevà il̂ sc-j 
spetto'che Agip'spa ed Agip Petroli (gruppo Ehi) ; 
abbiano costituito a Burmuda ed in Svizzera fondi \ 
neri per miliardi (per tangenti?) aggirando le nor- ; 
me fiscali e doganali italiane. Il tutto attraverso un .-
giro artificioso di fatturazioni sul propano algerino. : 
Secca replica dell'Agip: «È tutto regolare». ... - -

OILDOCAMPBSATO 

• • ROMA. Approfittando di 
una serie complessa di trian
golazioni ' finanziarie . società 
del gruppo Eni hanno costitui
to fondi neri all'estero per sfug
gire al fisco italiano, o magari 
anche per lanciarsi in ancor 
piO gravi affari tangentizi? Il 
dubbio che potrebbe far emer
gere un nuovo gravissimo 
scandalo petrolivìene affaccia- ' 
to dal senatore pidiessino Vln- -
cereo Visco in una interroga
zione al presidente del Consi-, 
glio. 1 sospetti di Visco si ap- • 
puntano su Agip spa ed Agip 
Petroli, le due società dell'Eni 
incaricate dell'approvvigiona
mento dei prodotti energetici. ? 
In particolare, sono i metodi di 
importazione del propano al-

; gerino a suscitare la sensazio-
, ne che dietro quelle transazio-
: ni si nascondanoirregolantà 

gravissime. . . / •-.,•• 
•'•'.. Dai pozzi del Maghreb, no-
- sua fonte principale di gas na-
' turale, il propano viene impor
tato dalle -società dell'Agip 

'.' presso la dogana di Livorno. E 
.-• qui inizia il giro dei misten. Il 
•-. gas viene in realtà caricato dal-
; le navi della Enron Gas Liquid 

International di Huston (Te-
' xas) che a sua volta lo rivende : 
- alla Norelf, società con sede a 
\ Bermuda, uno del tanti paradi

si fiscali. Per completare final-
1 mente il giro, la Norelf rifattura 
"li prodotto all'Agip Petroli. Il 

tutto con un incremento di co
sti sul prezzo del nolo che si 

Raffaele 
Santoro, 
presidente 
dell'Agip Spa 

aggira tra i 15 ed i 20 dollari 
• per tonnellata. «Questa mag
giorazione - accusa Visco -
consente di sottrarre utile im
ponibile in Italia creando con-

' temporaneamente disponibili
tà valutarie all'estero utilizzabi
li a vantaggio di soggetti anoni-

: mi». Una «cresta» non di poco 
conto: tra i lOed i'I4 milioni di 
dollan all'anno parcheggiate 

alle Bahamas 
, Ma non è finita L'Agip spa 
•;.'. rivende il carico delle navi non 
:: solo alla sua cugina Agip Pe-
- troli ma anche ad altre impre

se petrolifere italiane. Tuttavia, 
': ih questo caso la fatturazione 
': non avviene direttamente ma 
'passa attraverso una società 

: ginevrina, la lot, che fa an
ch'essa capo all'Eni. Un pas-

- •»<•*!-n-,rr< ' ' l o i n ,.'••.; •sìKq •' 
saggio che secondo laTtcostru-
jaonediHV'isco'Dorta.ad-nn'iil- ' 
tenore maggiorazione di costo 
per le società private tra i 10 ed ; 
115 dollari «tonnellata. Il risul- " 
tato7 Altri 2-3 milioni di dollari .' 
che prendono annualmente la 
via della Svizzera. • • - .« 

Se cosi stessero le cose, la .•• 
violazione alla legge-fiscale è .' 
lampante. Le norme doganali • 
prevedono infatti che Iva e di- P 
ntti vengano determinati sulla ' 
base della congruità dei prezzi '. 
importati e non di quanto " 
esposto in fattura. Invece, a Li- ? 
vomosiritMjneconAuòtantoil 
prezzo dergas acquistato al- ' 
l'Agip Petroli, quanto quello 
destinato alle società non Eni 
che viene maggiorato di 10/15 5 
dollan a tonnellata (quelli de- )'• 
stinati alla lot). In altre parole. . 
Io stesso^ prodotto, contenuto 
alla nnfusa nella stessa nave, è 
sottopostela gravami fiscali'di- ' 

. versi a seconda degli acquiren
ti. . . . ..... . . . . ..,,-.; -,-,<M. 

Come mai l'Agip non prov-;, 
vede direttamente all'importa- ; 

' zlone del gas ma si avvale di ' 
tutta una serie di intermediari : 

' spostando all'estero risorse fi- . 
nanziane7 Visco avanza un so-

•- > . . . . • rr^jp •«*«•' «> ' 
spetto: «che lefisponibilitàcosl 
costituite all'estero--'possano 
essere state utilizzate-; anche 
per il pagamento di tangenti a 
partiti politici». 

- Immediata la replica di Agip 
Petroli: «Sono accuse destituite 
di ogni fondamento: siamo 
pronti a dimostrarlo nei detta
gli». Tutto il complesso giro di 

' fatturazioni sarebbe infatti so-
• stanzialmente dovuto a ragioni 
di tecnica finanziaria per far 
fronte alle fluttuazioni stagio
nali del mercato. 
. L'affaire del :. gas algerino 

. scoppia in un memento molto 
; delicato per l'Eni, - proprio 
* mentre sono in discussione i 
; nuovi vertici dell'ente petroli/e

ro. Il presidente Gabriele Ca-
' gliari e l'amministratore dele
gato. Franco Bemabe stanno 
lottando aspramente per la 
conferma della poltrona. Ma 
grandi ambizioni hanno anche 
due uomini direttamente inte
ressati al giro delle cariche: il 
presidente dell'Agip Spa Raf
faele Santoro e quello di Agip 
Petroli Pasquale De Vita, le due 

. società coinvolte nella vicenda 
propano. Visco chiede al go
verno di bloccarne l'ascesa. 

Impiegato Sip ! Scuola 

Suonava 
ma era malato: 
riassunto 
• • CAGLIARI. L'impiegato 
Vittorio Lo Giudice, 33 anni 
diCarbonia (Cagliari), licen
ziato in tronco dalla Sip do
po essere stato sorpreso a 
suonare la • pianola in un 
complessino mentre era in 
malattia a seguito di un infor
tunio alla mano sinistra, do
vrà essere riassunto. Lo ha 
deciso il pretore del lavoro 
Sergio Maxia al quale il gio
vane si era rivolto nel novem
bre del 1991 quando si verifi
c ò l'episodio. Assistito dagli 
avvocati Giuseppe Macciotta 
e Sandro Piseddu, è riuscito a 
far prevalere la sua tesi: la 
decisione aziendale era pre
testuosa in quanto per suo
nare la pianola nell'orche
strina non aveva utilizzato la 
mano infortunata. . y " 

-•" La Sip, rappresentata dal
l'avvocato Eligio Pinna, ha 
sottolineato la legittimità del 
provvedimento di licenzia
mento ed ha esibito al magi
strato, quale prova, una foto
grafìa che ritrae Vittorio Lo 
Giudice mentre suona nel
l'orchestrina. 

Sulla base delle deduzioni 
e delle controdeduzioni e 
delle affermazioni dei testi
moni, il pretore ha emesso la 
sentenza che da ragione al
l'impiegato e annulla il licen
ziamento condannando - la 
Sip a versare a Vittorio Lo 
Giudice un anno e mezzo di 
contributi. -v^ ••••;•• «•_-.= •• -
.-, Del caso Lo Giudice, sul 
quale l'azienda chiederà un 
giudizio d'appello, si occupò 
anche la trasmissione «I fatti 
vostri» di Rai Uno condotta 
da Fabnzio Frizzi . 

Legambiente 

«Stravolta 
la valutazione 
d'impatto»-

«•ROMA Legambienteboc- ," 
cia il disegno di legge del go
verno sulla valutazione di un- • 
patto ambientale per la realiz-. 
zazione delle opere pubbli- ' 
che. Un disegno di legge che ... 
«recepisce solo in apparenza • 
la direttiva Cee in materia, ma -
di fatto continua a tenere fuori • 
della procedura di "Via" tutta J 
una serie di progetti che la . 
normativa comunitaria pren- ';.;•• 
de invece in considerazione». ' 
Secondo Legambiente, il testo :•; 
approvato venerdì dal gover- j , 
no viaggia «molto al di sotto :T 
degli standard europei», per- " 
che la partecipazione dei cit- < 
tadini alla procedura non è -
obbligatoria e viene prevista " 
la possibilità di deroga per 
progetti disposti in via d'ur- ""' 
genza in seguito a calamità ? 

per cui non sia stato dichiara- f 
to lo stato di emergenza («il *• 
caso irpinia non ha insegnato ' 
nulla?»). Infine dalla legge re- .' 
stano esclusi i piani di settore .' 
e territoriali. «Risulta evidente "-' 
-conclude Legambiente-co
me il "concerto" tra i vari mi- * 
nisteri interessati abbia mas-
sacrato il testo originario» pre-
parato da Ripa di Meana. 

In classe 
alunno sospeso 
per 82 giorni 
IM RACUSA. Presto tornerà 
a scuola Vincenzo Bonifa
zio, 14 anni, alunno della se
conda «1» dell'istituto «Colon
na» di Vittoria, sospeso per ' 
82 giorni dalle lezioni con 
provvedimento adottato il 
19 novembre scorso dalla 
giunta esecutiva dell'istituto 
in applicazione di un regio 
decreto de l l 925. . ... -.,. 

II provveditore agli studi. 
Salvatore Montineri, al quale 
il genitore di Vincenzo, Ro
berto, di 41 anni, ha presen
tato ricorso, ha ritenuto ille
gittima la pesante sanzione 
e, appena visti gli atti, ha in
viato un fax al preside Giam
battista Piccione invitandolo ' 
a riammettere l'alunno in 
classe prima della data pre
vista. - :, • .- • -..., .• .;• 

Vincenzo Bonifazio , ha 
sempre dichiarato di avere 
subito la pesante sanzione 
per aver apostrofato un'inse
gnante supplente di Comiso, 
comune limitrofo, -, «llolla» 
(termine con cui, popolar
mente i vittoriesi definiscono 
i comisani e che si potrebbe 
tradurre «sempliciona, bo-
nacciona»). - -r« —, . ,. -

Il provveditore agli studi, 
senza valutare nel merito i 
fatti, ha ritenuto illegittimo il 
provvedimento «perché l'in
teressato non è stato invitato • 
a difendersi e perché è-stata 
applicata la sanzione in una 
misura non prevista dalle 
norme. «In ogni caso - ha 
aggiunto il provveditore - la 
punizione é eccessiva e, 
specialmente nella scuola 
dell'obbligo, è sempre inop
portuno escludere I alunno» 

Via le navi dei veleni, la zona ospiterà un parco marino internazionale 

Accordo sulle Bocche di Bonifacio 
Divieto di transito alle petroliere 
Bocche di Bonifacio off limite per le petroliere. In 
base all'accordo raggiunto ieri tra i ministri dell'Am
biente dei due paesi, dal 15 febbraio non potranno 
più attraccare ai porti italiani e francesi le navi dei 
veleni che si ostineranno a seguire quella rotta, di 
appena cinque ore più lunga di altre assai meno ri
schiose. E tra la Maddalena e Bonifacio nascerà un 
grande parco marino intemazionale. 

nVTftOSTflAMBA-BADULI 

§ • ROMA. Stop al traffico del
le navi dei veleni attraverso le 
Bocche di Bonifacio. L'accor-. 
do che di fatto vieta dal pressi- . 
mo 1S febbraio il transito alle 
petroliere e alle altre navi che 
trasportano merci pericolose -
lungo le 8 miglia dello stretto ' 
braccio di mare tutto scogli ' 
che separa la Sardegna' dalla 
Corsica'- la cui stipulazione 
era richiesta da tempo dalle 
associazioni ambientaliste - è . 
slato sottoscritto ieri proprio a ; 

- Bonifacio dai ministri dell'Am-
Diente italiano e francese, Car- . 
lo Ripa di Meana e Ségolène 
Royal. 

La competenza sulla naviga
zione nel tratto di mare tra le 

due isole spetta in realtà all'I
mo, l'Organizzazione maritti
ma intemazionale, che sarà 
comunque investita ufficial-

:' mente della questione nel 
• \ prossimi giorni. Formalmente, 
; del resto, T'accordo sottoscritto 
,' dai due ministri prevede solo 
: che dalla metà del mese pros-
' simo alle navi che trasporte-
. ranno merci pericolose o noci

ve attraverso le Bocche di Bo
nifacio sarà vietato l'attracco 
nei porti italiani e francesi. Di 
fatto, però già solo questa mi
sura significa un sostanziale 
stop a gran parte del traffico a 
rischio tra Sardegna e Corsica, 
perché - sottolinea il Wwf -
sulle oltre cinquemila navi che 
passano ogni anno per lo stret

to, «1.800 sono petroliere, per 
: due terzi italiane e soltanto per 

il 3% francesi. Le altre 3.200 
trasportano sostanze nocive», 

. dall'acido solforico a liquami e 
' scorie di ogni genere. Qualche 

preoccupazione desta comun
que negli ambientalisti la pos
sibilità che I due governi con
cedano delle deroghe. • • - ' 

Buona parte delle navi in 
transito nella zona ha come 
destinazione i terminali petro- : 
Meri e chimici della costa la- ; 
ziale. Con il nuòvo divieto - è 
stato calcolato - ogni nave im
piegherà mediamente cinque 

' ore più di adesso per giungere 
;, a destinazione. Un piccolo ag

gravio di costi che però contri-
' buirà a evitare che anche la 
: zona ancora incontaminata di 
-. Bonifacio, dell'arcipelago del- ; 
: la Maddalena e della costa gal-
. lurese possa diventare teatro di 
disastri ambientali come quei-

••; lo provocato da) naufragio del
la «Braer» alle Shetland....,.-
> L'Italia, del resto, è uno dei 

-paesi maggiormente interessa-
^ ti alla regolamentazione del 
!•' traffico petrolifero (su questo 

punto - l'eurodeputato verde 
' Gianfranco Amendola, dell'uf

ficio di presidenza di Legam

biente, presenterà domani a 
Strasburgo una risoluzione che 
chiede che la Cee fissi delle 
rotte obbligatorie per le petro
liere), visto che attraverso il .. 

; Mediterraneo passano annual-
<. mente ben 350 milioni di ton

nellate di greggio, il 70% di tut
to quello che arriva in Europa, . 
e che in particolare la trentina ' 
di terminali del nostro paese 
assorbe il 28% del totale. Un , 

, flusso enórme, che comporta , 
. seri rischi di incidente e di con-
' seguente contaminazione am- -

bientale non solo nella zona :' 
: delle Bocche, ma anche in al- .: 
- tre aree a rischio, come lo 

stretto di Messina, l'Adriatico,. 
" la laguna di Venezia, come di- -

mostra un recente studio in Da-
' se al quale il riversamento in " 
.-acqua di «appena» diecimila : 

tonnellate di petrolio distrug-
- gerebbe gran parte della flora 
. e della fauna lagunari e po

trebbe arrivare a invadere la / 
: stessa Venezia. ••.. .•.?. •* :•;..-'-. 
; • Per Bonifacio «non era pos- iv 
sibile perdere altro tempo -di - s 

- ce soddisfatto Ripa di Meana ' 
: - . Si tratta di un atto dovuto, re- ' 
so urgente dalla frequenza de
gli incidenti e dell'aumentato 
volume del traffico petrolifero. 

Il ministro Cario Ripa Di Meana 

gasifero e chimico sulle rotte 
mediterranee. L'interdizione 
nasce in sintonia con la crea
zione di un parco intemazio
nale che restituisce con una 
mano quello che con l'altra è 
stato sottratto in termini eco
nomici». Il parco, per adesso, è 
solo sulla carta: dovrebbe di
ventare una realtà entro il 
prossimo anno e mezzo. Ma 
già con rincontro di ieri i due 
ministri hanno provveduto a 
creare un comitato misto italo-
francese che dovrà gestire la 
tutela dell'area, che Ripa di 
Meana e Royal si sono impe
gnati a definire in tempi rapidi, 
cosi come si sono impegnati a 
creare un centro d'informazio
ne alla Maddalena e un centro 
di ricerca scientifica a Bonifa
cio. , < . .- , 

Chiesto il rinvio a giudizio per il presidente e il pg. 

Inchiesta Corte dei conti 
Prima udienza a febbraio 
u à ROMA. L'appuntamento 
è per il prossimo 9 febbraio. ' 
Quel giorno; il giudice per le 
indagini preliminari del tri
bunale di Roma, Alberto Pa- . 
zienti deciderà s e rinviare a ; 

giudizio Giuseppe Carbone , 
ed Emidio Di Giambattista, ' 
rispettivamente presidente e . 
procuratore generale della 
Corte dei,Conti. I reati l oro" 
contestati sono abuso d'uffi- : ' 
c iò e falso in atto pubblico. 

Il sostituto ; procuratore . 
Maria Cordova, in pratica, li . 
accusa dì ' aver" insabbiato 
una serie di inchieste su vari Z. 
scandali in cui furono anche ' 
implicati'gli allora ministris 
dei Lavori'pubblìci e dei Tra-1. 
sporti. Nicolazzi (Psdi) eSi-, ' . 
gnorile • (Psi) ; Scandali or- -
mai celebri. Si tratta della vi-
cenda dei fondi neri dell'Ili e ' '. 
delle tangenti sugli appaiti :.•„ 
delle Ferrovie ;- dello Stato ' 
(all'epoca -era presidente '•' 
Lodovico Ligato,'poi assassi
nato). •;•• - •>-•<•• ••"• .•••••••••' 
i:>-Se la richiesta'di rinvio a 
giudizio fosse accolta, ci tro
veremmo di fronte ad un 
evento storico. Mai, in 131 

anni, la Corte dei Conti (su
premo organo di controllo 
contabile-amministrativo . 
dello Stato) ha visto i suoi 
vertici finire sotto inchiesta e 
sotto processo. -

Della richiesta di rinvio a 
giudizio si era già parlato 
nell'ottobre dell'anno scor
so. '-. •-:•.•.•. •--:- • ; r 

La vicenda era nata da un 
esposto presentato da un ex 
vice procuratore generale 
della Corte, Mario Casaccia, 
che, a partire dal 1988, ave
va più volte polemizzato con 
Carbone e Di Giambattista, 
accusandoli, tra 1' altro, di 
ostacolare le istruttorie sui 
«fondi neri» dell'Iri, sulla ge
stione delle Ferrovie dello 
Stato e sugli appalti delle 
•carcerid'oro». „.- :;:»-. . -. 

Nel 1989, Casaccia aveva 
presentato contro Carbone e 
Di Giambattista una denun
cia che però era stata archi
viata per «totale mancanza 
di ipotesi di reato» dal giudi
ce Antonino Vinci di intesa 
con il giùdice delle indagini 
preliminari Achille D'Albo
re. 

^ le l 1990, il consiglio d i ; 
presidenza della Corte dei 

) Conti dispose che Casaccia 
' lasciasse la procura per «in

compatibilità • ambientale». 
; Dopo un breve periodo tra-
•; scorso presso la sezione 
1 controllo Enti Locali, Casac- '-
cia entrò a far parte degli , 
ispettori del Secit ed ha tutt' 

' ora questo incarico. :• 
•••' Sulla vicenda, il presiden-
• te della Corte dei Conti Giù- ; 
. seppe Carbone ha dichiara
le to: «È sconcertante rivivere la 

stessa vicenda -giudiziaria 
• già imbastita quattro anni fa 
; da una avventata ed artata : 
s denuncia, c h e già allora si , 
,? concluse con una motivata • 
. richiesta di archiviazione, in- • 
. condizionatamente accolta 

:" da) giudice per le indagini 
, preliminari. Gli stessi fatti e 
•'• le stesse accuse già cono-
:- sciute, istruite e giudicate in- ; 
V fondate, sono ora ripescate • 
• e • riproposte (attraverso • 
• meccanismi giudiziari la cui 
:f legittimità dovrà essere ben 
; valutata) per un rinvio a giu-
:;^izio che perciò attendo con 

ogni serenità e fiducia». •••• 

Mafia, 
corruzione 

egli 
italiani 

Il sondaggio di massa 
promosso dai Gruppi 
parlamentari del Pds 
registra crescente in
teresse e consensi. 
Numerose le ^ iniziati
ve ancora in corso in 
tutto il Paese per la 
distribuzione del que
stionario. Per questa 
ragionarispqndendo a 
numerose richieste, li 
termine per la . rac
colta delle risposte, 
già fissato al 25 gen
naio, - è . ora * stato 
spostato al giorno 8 
febbraio. 

Si invitano tutte le or
ganizzazioni, associa
zioni, gruppi che par
tecipano all'iniziativa 
ad . intensificare nei 
giorni prossimi l'impe
gno e a predisporre 
per l'invio dei questio
nari compilati entro la 
data stabilita all'Istitu
to Superiore di So
ciologia, via G. Can
toni 4-20144 Milano. '• 
Per informazioni rivol
gersi a uno dei se
guenti indirizzi: -

Gruppo Pds del Senato 
della Repubblica 

(telefono 06/67062470) 

Gruppo Pds della 
Camera dei Deputati, 

(telefono 06/67603664) 

Direzione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4, 

00186 Roma 
(telefono 06/6711440) 


